
abbiamo notato, intorno a 
noi, tantissimi oggetti: 
sculture, vasi, colonne, vasi 
canopi... Abbiamo capito 
che ci trovavamo all'inter-
no di un tempio greco. 
Samir era andato a sbatte-
re su una scultura che rap-
presentava la lotta con un 
centauro raffigurato su 
una metopa del Partenone 
di Atene costruita dallo 
scultore greco Ofidia.  
 
Che fatto curioso, vero? 
Continuate a seguirci per 
sapere come va a finire!  
 

Angela Peralta, Jassmine El 
Kamel, Samir Allo,  Omar 

Khayat, Erik Acquaviva  3A 

Cari lettori,  
apriamo il nostro giornali-
no con un vero e proprio 
scoop! Nella nostra scuo-
la, udite udite, c’è stato un 
ritrovamento archeo-
logico! Come è stato pos-
sibile? Leggete con noi! 
  
Durante una lezione en 
plein air nel cortile della 
scuola con la “mitica” 
professoressa di arte 
Comin, abbiamo notato a 
terra una strana sporgen-
za.  Curiosi come siamo, ci 
siamo avvicinati, cercando 
di capire di cosa si trattas-
se. Abbiamo spostato le 
foglie e abbiamo notato 
una piccola botola di le-
gno: aveva tutta l’aria di 
nascondere l’ingresso 
verso qualche posto.  
 
Abbiamo aperto la botola 

e siamo scesi da una scala 
pericolante. Samir, il solito 
sbadato con la testa tra le 
nuvole, è inciampato ed è 
caduto giù sbattendo la 
testa. Abbiamo sentito 
qualcosa rompersi, siamo 
scesi giù tutti preoccupati 
ma Samir era ancora vivo 
e vegeto. 
 
Ci siamo guardati in giro e 

UN RITROVAMENTO ARCHEOLOGICO ALLA GAROFANI! 

OLTRE LA CATTEDRA: PROFESSOR GALANTE 

 

 

 

 

 

 

 

Oltre la cattedra racconta 
l’altro volto dei nostri inse-
gnanti: i loro interessi, le 
loro passioni extra-
scolastiche.  
Il secondo intervistato di 
quest’anno è il professor 
Umberto Galante, inse-
gnante di clarinetto nella 
nostra scuola. 

 

Che  cosa l’ha spinta 
a diventare un musi-
cista ? 
Sono nato in una famiglia 
che adora la musica, infatti 
molti dei miei parenti suo-
nano.  
Mio padre invece lavorava 
in una radio e grazie a lui 
ho ascoltato tantissima 
musica e ho deciso di avvi-
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cinarmi alla musica suona-
ta. 
 
Che cosa le piace fare 
nel tempo libero? 
 
Mi piace ascoltare musi-
ca,  tanto per cambiare, 
ma anche leggere libri e 
scrivere musica. 
 
Come mai ha deciso 
di diventare professo-
re di clarinetto? 
 
Non ho ancora deciso, 

sto valutando. Però amo 
il contatto con le nuove 
generazioni e la loro vita-
lità. 

Da quanti anni inse-
gna musica? 
Insegno da tre anni alle 
scuole medie e ho inse-
gnato tre anni al di fuori 
dalle scuole medie. 
 
Qual è la sua musica 
preferita ? 
I miei compositori prefe-
riti sono Ravel, Debussy, 

Shostakovich, Stravinsky, 
ma anche gruppi moderni 
come Jamiroquai. 
 
Tornerebbe indietro e 
cambierebbe lavoro?  
 
Sì perché vorrei fare un 
lavoro che mi faccia gua-
dagnare minimo 20.000 al 
mese (netti)! 

 
Chiara Mahayalage, 2A 

Alice Vasta, 1C 
Alessia Vitiello, 1C  

“Amo il contatto con le nuove generazioni e la loro vitalità.” 

LA LETTRICE, L’ULTIMO LIBRO DI TRACI CHEE 

Sefia conosce un miste-
rioso ragazzo che cu-
stodisce nel suo futuro 
una pericolosa profezia. 
Sarà lui ad aiutare Sefia a 
trovare i colpevoli della 
morte di suo padre e la 
salverà svariate volte.  

SIGNIFICATO Il Libro, in 
questa storia, ha un si-
gnificato centrale infat-
ti a Kelana il libro è con-
siderato - dai pochi che 
sanno della sua esistenza 
- una fonte di saggezza e 
di pericolo.  

Il libro dona a chi lo 
legge “la vista” cioè la 
capacità di vedere nel 
passato e nel futuro 
delle persone. Questa 
è anche una metafora che 
si può riferire anche al 
nostro mondo reale, in 
quanto chi legge di so-
lito ha “una marcia in 
più”. Chi non legge per-

de l’occasione di avere una 
“vista in più” sul mondo che 
ci circonda.  

GIUDIZIO Con una storia 
piena di colpi di scena, su-
spance, assassini spietati, 
società segrete e pirati, l’au-
trice, Traci Chee, riesce a 
immergere il lettore in una 
bellissima e appassionante 
lettura.  

Io ho letto questo libro ulti-
mamente e mi è piaciuto 
veramente tanto, forse è 
stato l’unico libro che alla 
fine mi ha preso davvero di 
sorpresa. 

Consigliato a: tutti, ma 
soprattutto alle ragazze e ai 
ragazzi che iniziano ad ave-
re qualche incomprensione 
con i genitori e il mondo 
esterno. 

Il nostro voto: 9 

Matilde Botti 3A 

LA TRAMA: Sefia è una 
ragazza di sedici anni che 
conduce una vita da no-
made nel suo mondo, 
Kelana.  

Dopo la tragica morte 
del padre, Sefia si ritrova 
a vivere con la zia Nin, 
che le insegnerà a so-
pravvivere e a difendersi.  
Un giorno, tornando dal 
mercato della sua città, 
Sefia scopre che la zia 
Nin è stata rapita. Non 
avendo più nulla da per-
dere, Sefia parte alla sua 
ricerca. 

L’unico indizio che può 
aiutarla è “Il Libro” un 
oggetto che Sefia custodi-
sce gelosamente dal gior-
no dell’uccisione del pa-
dre. Il Libro è un oggetto 
mai visto a Kelana in 
quanto lì è severamente 
vietato leggere e scrivere.  

Durante il suo viaggio 
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Qualche tempo fa, mentre 
riordinavo delle foto con 
mio padre, ho trovato in 
una scatola una vecchia 
foto della nostra scuola, 
quando era ancora in co-
struzione.  

Chiacchierando in reda-
zione ci siamo chiesti qua-
le fosse la storia della no-
stra scuola. Abbiamo fatto 
delle ricerche in rete e 
abbiamo trovato altre 
foto, ma non c’era molto, 
se non una vecchia pubbli-
cazione (Rozzano 1975) 
che non aggiungeva mol-

to.  

Per ricostruire la storia 
della nostra scuola, allora, 
abbiamo chiesto una ma-
no al nostro professor 
Dallarda che ci ha rac-
contato alcune cose:  

“Circa 20-25 anni fa, a 
Rozzano erano presenti 
cinque scuole: Ungaretti 
(ora CFP), Natta (Viale 
Campania), Luini, Curiel e 
Verga. Questa era 
l’“antenata” della nostra 
scuola: quando è nata la 
Garofani si chiamava ap-
punto “Giovanni Verga”.  

In questi anni la nostra scuola 
è stata “assorbita” e talvolta 
“divisa” dalle altre scuole: nel 
1997 la scuola di viale 
Campania e la nostra scuo-
la sono state unite insieme e 
hanno dato vita alla scuola 
Falcone. Due o tre anni dopo 
la scuola Falcone è stata a 
sua volta assorbita dalla scuo-
la “Luini” diventando così 
l’Istituto “Luini-Falcone”.  

Nel 2012 le scuole si sono 
divise e la nostra scuola è 
diventata un istituto com-
prensivo che includeva le 
scuole elementari di via Garo-
fani e di via Milano e le scuo-
le materne di via Roma e via 
Rododentri.  

Dallo scorso anno, il nostro 
plesso (solo la scuola media) 
si chiama di nuovo Giovanni 
Verga”. 

ALCUNE CURIOSITÀ 
SULLA NOSTRA SCUOLA:  

Negli anni Novanta il Comu-
ne di Rozzano aveva finanzia- 

 

ROZZANO E 
DINTORNI 
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STORIA DELLA NOSTRA SCUOLA 

to la costruzione di una 
serra che era stata co-
struita nel giardino della 
nostra scuola. Purtroppo 
venne poi  distrutta da un 
incendio. 

Infine una curiosità che 
riguarda il mondo della 
musica: uno degli alunni 
illustri della nostra scuola  
è stato il cantautore Bia-
gio Antonacci! 

Matilde Botti 3A 



USCITA DIDATTICA: ABC MANZONI! 

Il giorno di San Valentino  noi 
della classe 3A, insieme alla pro-
fessoressa Romanelli e alla 
professoressa Riga, siamo an-
dati alle Gallerie d’Italia, site 
in centro a Milano, per vedere 
la mostra d’arte su Alessandro 
Manzoni. 

La mostra si chiama ABC 
Manzoni, è durata circa novan-
ta minuti e siamo stati accompa-
gnati da una guida che ci ha 
spiegato tante cose. 

Non vi aspettate la solita noio-
sa mostra d’arte: infatti, attra-
verso varie opere e bassorilievi, 
abbiamo scoperto tante infor-
mazioni “strane” di cui non era-
vamo a conoscenza sulla vita di 
Manzoni. 

Sapevate per esempio che Man-
zoni ebbe undici figli, da due 
mogli diverse, di cui solo due 
sopravvissero? E sapevate che 
lo scrittore piantò lui stesso 
due alberi in loro onore?  

Questa visita è stata molto inte-
ressante: non solo perché abbia-
mo imparato delle cose su Man-
zoni, ma anche perché abbiamo 
appreso tante notizie sulle Galle-
rie d’Italia e sulla galleria Vittorio 
Emanuele: pensate che in passato 
chi studiava canto lirico andava al 
centro della galleria, “lanciava” il 
suo acuto e, in base al rimbom-
bo che c’era in Galleria, capiva se 
era già abbastanza bravo o se ave-
va bisogno di studiare ancora. 
(Anche qualcuno di noi ci ha pro-
vato!) 

A fine percorso siamo andati al 
Duomo,ci siamo divisi un grup-
petti e abbiamo passeggiato per 
una ventina di minuti… nel frat-
tempo sono successe tante cose, 
tanto strane quanto divertenti.  

Per dirne una, abbiamo scoperto 
in Samir, (un nostro compagno di 
3A che probabilmente conoscere-
te tutti) il suo lato generoso. In-
somma ci siamo proprio divertiti.  

 

Matilde Botti, 3A 
Angela Peralta, 3A 

O che adorava giocare d’az-
zardo? Sono solo alcune delle 
tante curiosità ed aneddoti che 
abbiamo scoperto sullo scritto-
re. 

Se avete voglia di saperne un pò 
di più sulla mostra, collegatevi 
sul sito delle Gallerie d’Italia: 
www.gallerieditalia.com/it/ 
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FUMETTI ALL’ATTACCO! 

Da gennaio di quest’anno 
si sono svolte sui gruppi 
Edmodo della nostra 
scuola le votazioni sui 
fumetti creati dalle clas-
si seconde.  

Le prime e le terze han-
no votato i fumetti pub-
blicati senza sapere da 
chi fossero stati realizza-
ti.  

Nella sfida tra la 2A e la 
2C ha vinto nettamente  

la 2A aggiudicandosi ben 
sei disegni vincitori, prati-
camente tutti! I fumetti 
v inc i tor i  s i  sono 
“aggiudicati” uno spazio 
esclusivo nel giornalino. È 
sempre una sensazione 
bellissima entrare a far 
parte del giornalino di isti-
tuto, lo sappiamo noi pic-
coli giornalisti! 

Il lavoro sui fumetti è stato 
organizzato dal professore  

Siamo stati divisi in grup-
pi  da 4/5 persone e la no-
stra sfida non era solo cre-
are dei bei fumetti ma do-
vevamo  aiutarci a vicen-
da e ognuno di noi doveva 
rispettare un compito: c’era 
chi disegnava, chi colorava 
e chi scriveva.  Sicuramente 
la cosa più bella di questo 
lavoro è stata la passione 
che noi ragazzi abbiamo 

messo per crearli.    

Marianna Franciosa, 2C  

di inglese, Piccirilli e dalla 
prof.ssa di arte, Maculan  
dopo che avevamo parlato in 
classe della regina Elisabet-
ta I. Questo lavoro quindi è 
stato realizzato in inglese! 
Inoltre ci ha stimolato a sbiz-
zarirci con la fantasia: ci sia-
mo cimentati nel lavoro co-
me pittori, disegnando e  
dipingendo le  scene e 
creando le vignette, come 
veri fumettisti.  
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Inchiesta: Abitudini di lettura 

 

 

di Matilde Botti e Angela Peralta 

Abbiamo svolto una piccola indagine tra i compagni della nostra scuola per conoscere le loro abitudini di 
lettura e i titoli più letti da loro. Gli abbiamo chiesto: Qual è l’ultimo libro letto? Che voto gli dai? Queste le 
risposte: 

Ultimo libro letto/voto 

Renée Knight, La vita perfetta (Sara 3C, voto: 10) 
Alafair Burke, La ragazza del parco, (Giulia 3C, voto 10-) 
Elisabetta Dami, Geronimo Stilton, Grande ritorno nel regno della fantasia (Marianna 2C, voto: 9/10) 
Mates, Veri amici (Emanuele 1A, voto 9,5) 
Annie François, La lettrice (Matilde 3A, voto 9): 
Jillian Dodd, That boy (Angela 3A, voto 9) 
J. K. Rowling, Harry Potter e la maledizione dell’erede (Alessia 1C, voto: 9) 
Antoine de Saint-Exupéry, Il piccolo principe (Chiara 2A, voto: 8) 
J.W. Rowling, Harry Potter e i doni della morte (Pramod 2A voto 8) 
Frances Hodgson Burnett, Il giardino segreto (Nawal 1A, voto: 
8) 
Ferenc Molnár I ragazzi della via Pal (Vishwa 1C, voto 8) 
C.S. Lewis, Le cronache di Narnia (Marco 1A, voto: 8) 
Frances Hodgson Burnett Il giardino segreto; (Laura 1B,8) 
Ferenc Molnár I ragazzi della via Pal; (Kristal 1C, voto 8) 
Lois Lowry The giver;(Aurora 3A, voto 8) 
E. De Amicis, Cuore (Sara 3A, voto: 7) 
Astrid Lindgren, Pippi calze lunghe (Axel 2A, voto 7) 
Robert Lawrence Stine Piccoli brividi (Miriam 2A,voto 7) 

 

QUESTI I CINQUE  TITOLI PIU’ VOTATI: 

Percentuali: 
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L’u l t ima canzone d i 
Fiorel la  Mannoia ,  
Che s ia  benedetta ,  
presentata a l  67° fe-
s t i va l  d i  Sanremo, è 
un vero inno a l la v i ta . 
Fiorella Mannoia ci co-
munica dei messaggi 
molto importanti, per 
esempio la frase che usa 
ben tre volte: “per quan-
to sembri incoerente/e te-
starda, se cadi ti aspetta/
siamo noi che dovremmo/
imparare a tenercela stret-
ta” riferita alla vita, ci 
ricorda che, contraria-
mente a quello che si 
pensa, la vita ci dà sem-
pre una seconda possibi-
lità ma siamo noi che 
dobbiamo capirla e 
“approfittarne”. 
 
Inoltre, noi per primi 
dobbiamo apprezzare la 
vita, “tenercela stretta”, 
perché abbiamo solo 
un’occasione per viverla 
e non dobbiamo sprecar-
la. Per questo l’uomo 

dovrebbe evitare di in-
quinare, di fare guerre, 
di uccidere animali e 
persone ingiustamente, 
di far valere le proprie 
ragioni con la violenza… 
 
Anche noi ragazzi abbia-
mo il dovere di “non 
sprecare” la nostra vita: 
evitando comportamenti 
che ci possono danneg-
giare fisicamente come 
l’assunzione di sostanze 
stupefacenti o il fumo…  
 
Ma dobbiamo anche 
“impegnarci” dal punto 
di vista morale: sceglien-
do la fiducia nel nostro 
futuro al posto della sfi-
ducia, scegliendo la bon-
tà al posto della cattive-
ria gratuita verso gli altri, 
evitando il bullismo, le 
offese ma anche l’indiffe-
renza che fa male tanto 
quanto la cattiveria. 
 
Più avanti la Mannoia fa 
una dedica a chiunque 

affronta la sua “piccola 
grande battaglia quotidia-
na”: “a chi lotta da sempre 
e sopporta il dolore/qui nes-
suno è diverso, nessuno è 
migliore/a chi ha perso tutto 
e riparte da zero/perché 
niente finisce quando vivi 
davvero.”. 
 
Ognuno di noi, grandi e 
piccoli, giovani e vecchi, 
abbiamo da affrontare le 
nostre battaglie quotidia-
ne  ma lo scoraggiamento 
non dovrebbe mai entrare 
in noi e dobbiamo    sem-
pre    rispettare l’animo 
degli altri perché, ciascuno 
di noi sta combattendo 
per qualcosa. 
 
A questo proposito voglio 
citare una frase di Ian Ma-
claren: “Sii gentile, ogni per-
sona che incontri sta com-
battendo una dura batta-
glia” 
 

Angela Peralta 3A 

 

FIORELLA 
MANNOIA 
 
CHE SIA 
BENEDETTA 
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MUSICA PER TUTTI I GUSTI IL TESTO DELLA 
CANZONE 
Ho sbagliato tante volte nella vita 
Chissà quante volte ancora sbaglierò 
In questa piccola parentesi infinita 
Quante volte ho chiesto scusa e 
quante no 
È una corsa che decide la sua meta 
Quanti ricordi che si lasciano per 
strada 
Quante volte ho rovesciato la clessi-
dra 
Questo tempo non è sabbia ma è la 
vita che passa, che passa 
Che sia benedetta 
Per quanto assurda e complessa ci 
sembri, la vita è perfetta 
Per quanto sembri incoerente e te-
starda, se cadi ti aspetta 
E siamo noi che dovremmo imparare 
a tenercela stretta 
Tenersela stretta 
 
Siamo eterno, siamo passi, siamo 
storie 
Siamo figli della nostra verità 
E se è vero che c'è un Dio e non ci 
abbandona 
Che sia fatta adesso la sua volontà 
In questo traffico di sguardi senza 
meta 
In quei sorrisi spenti per la strada 
Quante volte condanniamo questa 
vita 
Illudendoci d'averla già capita 
Non basta, non basta 
Che sia benedetta 
Per quanto assurda e complessa ci 
sembri, la vita è perfetta 
Per quanto sembri incoerente e te-
starda, se cadi ti aspetta 
E siamo noi che dovremmo imparare 
a tenercela stretta 
A tenersela stretta 
 
A chi trova se stesso nel proprio co-
raggio  
A chi nasce ogni giorno e comincia il 
suo viaggio  
A chi lotta da sempre e sopporta il 
dolore  
Qui nessuno è diverso, nessuno è 
migliore  
A chi ha perso tutto e riparte da zero 
perché niente finisce quando vivi 
davvero  
A chi resta da solo abbracciato al 
silenzio  
A chi dona l'amore che ha dentro  
Che sia benedetta  
Per quanto assurda e complessa ci 
sembri,  
la vita è perfetta  
Per quanto sembri incoerente e te-
starda,  
se cadi ti aspetta  
E siamo noi che dovremmo imparare  
a tenercela stretta  
A  tenersela stretta  



OFF TO THE MOVIE 
LA RECENSIONE: 
L’ORA LEGALE 

R E G I A :  V a l e n t i n o  F i c a r r a ,  

S a l v a t o r e  P i c o n e  

A T T O R I  P R I N C I P A L I :  V a l e n t i n o  

F i c a r r a ,  S a l v a t o r e  P i c o n e ,  L e o  

Il film è molto divertente, ma ha un 
messaggio preciso: a volte l’illegalità 
fa comodo. E’ facile dire di volere 
vivere nell’onestà ma poi è difficile 
accettare i limiti che la legalità ci im-
pone.  

Il film tratta questo argomento in 
modo divertente e molto divertenti 
sono i personaggi, soprattutto i due 
protagonisti, Salvatore e Valenti-
no (Salvatore Ficarra e Valentio Pico-
ne), che interpretano la parte di due 
cognati che vogliono avere dei van-
taggi dall’elezione del sindaco. Salvo è 
schierato col vecchio sindaco, Valen-
tino invece sostiene l’onestà del nuo-
vo candidato. 

Sono molto simpatici anche gli altri 
personaggi: Padre Raffaele (Leo Gul-
lotta), Gaetano Patanè (Tony Speran-
deo) e il resto dei personaggi.  

 

Consigliato a: chi vuole farsi quat-
tro risate 

Il nostro voto: 8 

Alessia Vitiello, 1C 

Alice Vasta, 1C 

 
L’ORA LEGALE: TRAMA 
 
In un paese inventato della Sicilia, 
Pietrammare, tutti i cittadini sono 
in fermento per le elezioni del nuo-
vo sindaco.  

Fino a quel momento la città è stata 
governata da un sindaco corrotto, 
Gaetano Patanè (Tony Sperande-
o), che non si cura di abusi edilizi, di 
traffico o di spazzatura.  

Viene eletto un nuovo sindaco one-
sto e motivato, Pierpaolo Natoli,  
che è deciso a cambiare tutto e a 
regolarizzare la città abbattendo le 
fabbriche che inquinano il mare e le 
case abusive e dando vita alla raccol-
ta differenziata.  

All’inizio, tutti gli abitanti sono con-
tenti per il risultato delle elezioni, 
ma quando si trovano a dover ri-
spettare tutte le nuove regole e a 
dover pagare le numerose multe che 
arrivano con il nuovo sindaco, inizia-
no a lamentarsi perché in realtà non 
sono disposti a pagare il prezzo dell’-
onestà.  
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Il giorno  20/02/2017 si è svolta 
una partita molto importante per 
la nostra scuola: il prof Tessera 
ha organizzato infatti un piccolo 
torneo tra le classi seconde per 
decretare quale squadra  doveva 
rappresentare la scuola nel tor-
neo tra le seconde degli istituti 
di Rozzano. 

Si sono affrontate la 2A e la 2C: 
la sfida è stata intensa e molto 
seguita dal “pubblico” dei compa-
gni. Le classi erano divise in tre 
squadre da 4 o 6/7 giocatori. Do-
po una partita molto competitiva 
la squadra della 2C ha vinto due 
turni di gara su tre e si è aggiudi-
cata la finale. Anche la 2A però si 
è difesa molto bene! 

La finale tra le seconde di Rozza-
no si è tenuta giovedì 16 marzo 
2017, presso l’istituto comprensi-
vo Luini–Falcone. Le scuole coin-
volte erano: La scuola Garofani, 
la scuola Alberelle, la scuola di 
viale Campania e la scuola Cu-
riel.  

Purtroppo la Garofani è arrivata 
ultima (ma noi da veri sprtivi non 
abbiamo paura ad ammetterlo!) la 
finalissima si è svolta tra Alberelle 
e Luini: la scuola Alberelle per 
un punto si è aggiudicata la vitto-
ria.  

 

Marianna Franciosa, 2C 

Chiara Mahayalage, 2A 

 

TORNEO  

DI MINIVOLLEY 



COSE DA VEDERE/FARE A MILANO: Il Muba - Il museo dei bambini  

 

LA ROTONDA DELLA BESANA 

La Rotonda della Besana di Milano è una costruzio-
ne che risale al periodo tardo barocco. È compo-
sta  dalla Chiesa di San Michele, detta anche “i nuovi 
sepolcri”, racchiusa nel centro di un’area delimitata da 
un lungo porticato chiuso.  

Un tempo era un cimitero che supportava l’Ospeda-

le maggiore, la Ca’ Granda: si pensa che nel sepol-
cro abbiano ricevuto sepoltura nel corso della sua sto-
ria quasi centocinquantamila persone.  

È stato poi bonificato e oggi è usato come spazio 

pubblico ed espositivo per mostre temporanee. È un 
luogo che favorisce proiezioni cinematografiche aper-
te al pubblico, un luogo da vivere e da scoprire.  

Alessia Vitiello,1C 

MUBA 

A Milano, all’interno della Rotonda della Besana, è 
situato un museo per i bambini chiamato MUBA 
(MUseo dei BAmbini). 
Al Muba vengono organizzati particolari laboratori 
educativi dove i bambini possono divertirsi e impa-
rare. 
Il Muba si trova all’interno della vecchia Chiesa di 
San Michele situata al centro della struttura, di 
fronte all’ingresso del parco. 
 
 

“VIETATO NON TOCCARE” 

Fino al 1 maggio 2017 si terrà la mostra chiamata 
“Vietato non toccare” è una mostra-gioco interatti-
va per bambini dai 2 ai 6 anni alla scoperta del la-
voro di Bruno Munari. Realizzata da MUBA e Asso-
ciazione Bruno Munari con la collaborazione di 
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Ciao a tutti gli appassionati 

di videogiochi e soprattut-

to di Wrestling! Oggi vi 

parlerò di WWE  2K17, il 

nuovo videogioco targato 

WWE. Andiamo subito a 

recensirlo! 

WWE 2K17 è un videogio-

co di wrestling sviluppato 

da Yuke's e Visual Con-

 

 

I cosiddetti youtubers rea-
lizzano video nei quali regi-
strano dei gameplay, gene-
ricamente spassosi, horror 
e non solo, con lo scopo 
di  far divertire le persone 
interessate. I gameplay 
sono video registrati in 
prima persona dove si mo-
stra e si gioca a dei video-
giochi vari. Le star di questi 
ultimi tempi non fanno più 
film ma “semplicemente” 
video su Youtube.  

Il guadagno cresce con l’au-
mento dei followers e con la 
pubblicità che youtube for-
nisce dopo un certo nume-
ro di visualizzazioni ed è 
così che sono nate agenzie 
di marketing e private. 

Alcune persone affermano 
che lo youtuber non svolga  

un vero e proprio lavoro. 
Quello che però  non san-
no è che dietro un piccolo 
video - della durata media 
di pochi minuti - si nascon-
de un duro lavoro di regi-
strazione e di editing al 
quale bisogna dedicare 
molte ore. 

Da Youtube si possono 
trarre dei veri e propri 
profitti economici con l’at-
tivazione della monetizza-
zione, attraverso l’account 
di Google Adsense.  

Ovviamente i soldi “non 
cadono dal cielo” infatti 
per guadagnare bisogna 
sostenere delle spese per 
l’acquisto del materiale 
indispensabile come video-
camera, PC, webcam, cuf-
fie e programma di editing.  

Parliamo adesso di chi, in 
Italia, è riuscito a realizza-
re il suo più grande sogno, 
ovvero quello di  fare lo 
youtuber: Favij (che è at-
tualmente lo youtuber più 
seguito in Italia, con la bel-
lezza di oltre 3 milioni di 
iscritti al suo canale.  

Favij inizia la sua carriera 
nel 2007 e raggiunge, poi, 
ottimi risultati con il The 

HI—TECH: WWE 2K17 

cepts è pubblicato da 2K 

Sports.  

Si tratta dell’edizione vide-

oludica dell'anno 2016 del-

la WWE. Il videogioco è 

stato annunciato per le 

piattaforme PlayStation 3, 

Xbox 360, PlayStation 4, 

Xbox One successivamente 

arriverà anche per 

Microsoft Windows.  

La grande novità di questa 

ultima edizione è la possibi-

lità di svolgere i propri 

match anche nel backstage, 

avendo inoltre a disposizio-

ne molti più oggetti da sca-

gliare addosso al proprio 

avversario. 

Lo showcase (la sezione del 

gioco in cui si rivive la storia 

del wrestling WWE) è stato 

eliminato. Il roster, cioè 

l’insieme dei personaggi, è 

stato ampliato più che mai, 

con oltre 130 tra Superstars 

e Divas giocabili. 

Stabili, come ogni anno, i 

contenuti aggiuntivi, DLC.  

La grafica del videogioco si 

è  superata:  si  vedono tan- 

tissimi particolari in detta-

glio, come gli ematomi (e 

pure il sudore!) e c’è più 

definizione. Vi ricordo che 

WWE 2K17 è disponibile già 

dall’11/10/2016 su PS4, 

XBOX ONE, PS3, XBOX 360, 

nelle  seguenti edizioni:  

• WWE 2K17   STAN-

DARD EDITION  

• WWE 2K17 NXT EDI-

TION  

• e WWE 2K17 DIGITAL 

DELUX EDITION. 

 

Riccardo Pallesca, 2C 

Shared Gaming. La svolta 
avviene quando Favij decide 
di aprire un canale tutto 
suo: Favij TV. Favij è mol-
to costante nello svolgere il 
proprio lavoro, infatti, pub-
blica sempre un video al 
giorno.   

Sebastiano Caiani, 2C 

Riccardo Pallesca, 2C 
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YOUTUBERS, CHI SONO?  



 

A scuola, si sa, le mattinate sono lunghe e impegnative. È bene fare una pausa ogni tanto e mangiare una merenda che ci 
dia la carica. Lo spuntino ideale è costituito dalla frutta o da uno yogurt alla frutta. In alternativa possiamo scegliere 
fette biscottate, un piccolo panino con marmellata o formaggio magro, merendine non farcite o frollini. Quel che invece biso-
gna sempre evitare sono i panini super-imbottiti, le patatine fritte, le ‘merendone’ particolarmente farcite. In questa rubrica 
scopriremo, di volta in volta, i frutti più sani e comodi che possiamo facilmente portarci a scuola per fare una merenda sana 
e nutriente!  

UN FRUTTO A MERENDA! 

Il mandarino è 
perfetto 

 come snack, per-
ché sazia senza  

appesantire.  
È facile da porta-

re a scuola e da 
mangiare e inoltre 

profuma l’aria di 
tutta la classe!  

IL MANDARINO 
Per mandarino si intende 
sia l'albero sia il frutto che 

esso produce.  

Il mandarino è un agrume, 
come lo sono cedro, man-
darancio, pompelmo, aran-

cio e limone.  

Il mandarino è considera-
to una specie “pura”, 
mentre tutti gli altri agru-
mi sono frutto di vari in-

croci botanici. 

È un frutto sferico, di co-
lore arancione chiaro (o 
verde se acerbo) e pesa 
tra i 50 e i 100 g; è com-
posto da spicchi dal sapo-
re dolce e si separa molto 

facilmente dalla buccia.  

La varietà italiana di man-
darino "per eccellenza" è 
il tardivo di Ciaculli, 
tipico siciliano della zona 

palermitana. 

Proprietà nutrizionali 

Il mandarino è un frutto 
ricco di acqua, sali minerali, 
zuccheri semplici e vitami-
ne. È facile da portare a 
scuola e da mangiare e inol-
tre profuma l’aria di tutta la 
classe!  

E’ un frutto poco calorico  
e si presta moltissimo alla 
dieta dello sportivo. 

 

Chiara Mahayalage, 2A       

Alessia Vitiello, 1C 

SOFTWARE UTILI PER NOI: IL KINDLE 

tare il peso di quest’ulti-
mo? La risposta è sì, con 
kindle.  

Che cos’è kindle? Kindle 
è un’applicazione  di Ama-
zon che serve a leggere i 
libri in formato ebook 
(formato digitale).  

Inventata recentemente, 
viene adoperata sia per la  
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Da sempre i lettori leg-
gono sui libri. I libri 
sono bellissimi e utilis-
simi, sarebbe bello po-
tersi portare sempre 
dietro i propri libri pre-
feriti ma a volte non è 
possibile.  

Ma è possibile leggere 
un libro senza soppor-

lettura di svago che a scopi 
didattici, per leggere quindi, 
ma anche per studiare le 
varie materie scolastiche.  

Andate in vacanza e non 
potete portarvi dietro tutta 
la saga di Harry Potter nello 
zaino? Scaricate Kindle.  

Anche studiare può essere 
più divertente su un tablet. 
Inoltre su Kindle ci sono 
tanti libri che si possono 
scaricare gratuitamente.  
Puoi leggere estratti gratuiti 
e più di 5.000 titoli.     

Potete scaricarla sul PC, sul 
tablet e sul cellulare. Prova-
tela e fateci sapere cosa ne 
pensate!  

Riccardo Pallesca, 2C 



IL GATTO 
 
Il gatto domestico è un mammifero, appartenente 
alle famiglia dei felini. Il gatto è un carnivoro, preda-
tore di piccoli animali, specialmente di roditori. Si 
contano una cinquantina di razze differenti di gatto, 
riconosciute con certificazione. 
 
PERCHÉ I GATTI MIAGOLANO? 
Per comunicare, il gatto  usa vari vocalizzi (più di se-
dici) - tra cui le fusa - sia per “parlare” con i propri 
simili si per comunicare con l’uomo. I gatti hanno 
diversi tipi di miagolio: ad esempio tutti conosciamo  
il siamese per la sua vocina leggermente stridula 
(oltre che per il suo pelo “affumicato”). 
 
A COSA SERVONO LE VIBRISSE? 
Le vibrisse non sono altro che i baffi del gatto, peli 
lunghi e rigidi attaccati alle guance. Potrebbero sem-
brare inutili ma in realtà servono molto alla sua so-
pravvivenza. Sono come un radar a cui il gatto fa ri-
corso durante l'esplorazione di un territorio. Quan-
do il gatto è a riposo le vibrisse gli permettono di 
percepire la direzione del vento, e l’umidità. Quando 
il gatto è in movimento le vibrisse gli permettono 
di capire se una fessura è della sua portata per pas-
sarci. 
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AMICI ANIMALI: IL GATTO 

 

 

PERCHÉ I GATTI AMANO COSI’ TANTO LE 
SCATOLE? 
I gatti sono attratti dalle scatole perché sono pro-
tette su tre lati e possono guardare quello che 
succede intorno a loro attraverso l'apertura. Dob-
biamo inoltre ricordare che i gatti sono anche 
cacciatori. Quando si nascondono in una scatola 
e non è strano vederli balzare di scatto per 
afferrarla improvvisamente. Come se volessero 
coglierla di sorpresa! 
 
I GATTI ANALLERGICI 
L’allergia ai gatti è purtroppo molto frequente in 
Italia, in tanti però non sanno che esistono gatti 
anallergici cioè gatti che non provocano l’allergia: i 
gatti Siberiani. 
 
ESISTE UNA GIORNATA DEDICATA AL GAT-
TO?  
Sì esiste, si festeggia il 17 febbraio!  
 
 

 
Marianna Franciosa, 2C 

Alessia Vitiello, 1C 

Dopo il cane, il gatto 
è sicuramente l’anima-
le che vive più vicino 
all’uomo.  
 
Simpatico e dallo spiri-
to indipendente può 
essere il nostro com-
pagno di coccole e di 
risate.  
 
Scopriamo alcune cu-
riosità sul suo conto! 
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